
La competenza linguistico-comunicativa nel quadro 

comune europeo di riferimento per le lingue

Note
Il Quadro comune europeo è un documento utile agli insegnanti per definire i livelli degli appren-•	
denti e per stendere delle programmazioni mirate.
Non è stato pensato per un pubblico specifico di apprendenti bambini, ma per un pubblico gene-•	
rale, di età indefinita. 
Per l’attribuzione dei livelli, si possono utilizzare le sei scale esemplificative allegate, tratte dal •	
Quadro comune europeo di riferimento per le lingue (QCERL) 
Dalle scale allegate sono stati eliminati i livelli potenziati A2+, B1+ e B2+ e sono presentati solo i •	
livelli standard e non giudizi intermedi (per es. A1/A2, o A1+ ecc.)
Poiché non esistono descrittori specifici, nel livello pre-basico vengono genericamente collocate le •	
prestazione al di sotto di quelle previste dal livello A1.
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Comprensione orale generale

C2 Non ha difficoltà a comprendere qualsiasi tipo di lingua parlata da un nativo a velocità naturale, sia dal vivo sia 
registrata.

C1 È in grado di comprendere quanto basta per riuscire a seguire un ampio discorso su argomenti astratti e complessi 
estranei al suo settore, anche se può aver bisogno di farsi confermare qualche particolare, soprattutto se non ha 
familiarità con la varietà linguistica.
È in grado di riconoscere molte espressioni idiomatiche e colloquiali e di cogliere i cambiamenti di registro.
È in grado di seguire un discorso lungo anche se non è chiaramente strutturato e se le relazioni restano implicite 
e non vengono segnalate esplicitamente.

B2 È in grado di comprendere i concetti fondamentali di discorsi formulati in lingua standard su argomenti concreti 
e astratti, anche quando si tratta di discorsi concettualmente e linguisticamente complessi; di comprendere inoltre 
le discussioni tecniche del suo settore di specializzazione.
È in grado di seguire un discorso lungo e argomentazioni complesse purché l’argomento gli sia relativamente fa-
miliare e la struttura del discorso sia indicata con segnali espliciti.

B1 È in grado di comprendere i punti salienti di un discorso chiaro in lingua standard che tratti argomenti familiari 
affrontati abitualmente sul lavoro, a scuola, nel tempo libero ecc, compresi dei brevi racconti.

A2
È in grado di comprendere espressioni riferite ad aree di priorità immediata (ad es. informazioni veramente basila-
ri sulla persona e sulla famiglia, acquisti, geografia locale e lavoro), purché si parli lentamente e chiaramente.

A1 È in grado di comprendere un discorso pronunciato molto lentamente e articolato con grande precisione, che 
contenga lunghe pause per permettergli di assimilarne il senso.

N.B. Dalla scala sono stati eliminati i livelli potenziati A2+, B1+ e B2+

Comprensione generale di un testo scritto

C2 È in grado di comprendere e interpretare in modo critico praticamente tutte le forme di linguaggio scritto, com-
presi testi letterari e non letterati astratti, strutturalmente complessi o molto ricchi di espressioni colloquiali. 
È in grado di comprendere un’ampia gamma di testi lunghi e complessi, cogliendone fini differenze stilistiche e 
comprendendo i significati sia espliciti sia impliciti.

C1 È in grado di comprendere in dettaglio testi piuttosto lunghi e complessi, relativi o meno al suo settore di specia-
lizzazione, a condizione di poter rileggere i passaggi difficili.

B2 È in grado di leggere in modo ampiamente autonomo, adattando stile e velocità di lettura ai differenti testi e 
scopi e usando in modo selettivo le opportune fonti per riferimento e consultazione. Ha un patrimonio lessicale 
ampio che attiva nella lettura, ma può incontrare difficoltà con espressioni idiomatiche poco frequenti.

B1 È in grado di leggere testi fattuali semplici e lineari su argomenti che si riferiscono al suo campo d’interesse rag-
giungendo un sufficiente livello di comprensione.

A2 È in grado di comprendere testi brevi e semplici che contengano lessico ad altissima frequenza, comprensivo an-
che di un certo numero di termini di uso internazionale.

A1 È in grado di comprendere testi molto brevi e semplici, leggendo un’espressione per volta, cogliendo nomi cono-
sciuti, parole ed espressioni elementari ed eventualmente rileggendo.

N.B. Dalla scala è stato eliminato il livello potenziato A2+



Produzione orale generale

C2 È in grado di fare un discorso chiaro, fluente e ben strutturato con una struttura logica efficace che aiuti il destina-
tario a notare e ricordare i punti significativi.

C1 È in grado di fornire descrizioni ed esposizioni chiare e precise di argomenti complessi, integrandovi temi secon-
dari, sviluppando determinati punti e concludendo il tutto in modo appropriato.

B2 È in grado di produrre descrizioni ed esposizioni chiare e precise di svariati argomenti che rientrano nel suo campo 
d’interesse, sviluppando e sostenendo le idee con elementi supplementari ed esempi pertinenti.

B1 È in grado di produrre, in modo ragionevolmente scorrevole, una descrizione semplice di uno o più argomenti che 
rientrano nel suo campo d’interesse, strutturandola in una sequenza lineare di punti.

A2 È in grado di descrivere o presentare in modo semplice persone, condizioni di vita o di lavoro, compiti quotidia-
ni, di indicare che cosa piace o non piace ecc. con semplici espressioni e frasi legate insieme, così da formare un 
elenco.

A1 È in grado di formulare espressioni semplici, prevalentemente isolate, su persone e luoghi.

N.B. Dalla scala è stato eliminato il livello potenziato B2+

Produzione scritta generale

C2 È in grado di scrivere testi chiari, fluenti e complessi in uno stile appropriato ed efficace e con una struttura logica 
che aiuti il lettore a individuare i punti salienti.

C1 È in grado di scrivere testi chiari e ben strutturati su argomenti complessi, sottolineando le questioni salienti, 
sviluppando punti di vista in modo abbastanza esteso, sostenendoli con dati supplementari, con motivazioni ed 
esempi pertinenti e concludendo il tutto in modo appropriato.

B2 È in grado di scrivere testi chiari e articolati su diversi argomenti che si riferiscano al suo campo d’interesse, valu-
tando informazioni e argomentazioni tratte da diverse fonti e sintetizzandole.

B1 Su una gamma di argomenti familiari che rientrano nel suo campo d’interesse è in grado di scrivere testi lineari e 
coesi, unendo in una sequenza lineare una serie di brevi espressioni distinte.

A2
È in grado di scrivere una serie di semplici espressioni e frasi legate da semplici connettivi quali “e”, “ma” e “per-
ché”.

A1 È in grado di scrivere semplici espressioni e frasi isolate.

N.B. I descrittori di questa scala non sono stati tarati empiricamente sul modello di misu-
razione, ma risultano dalla combinazione di elementi descrittivi di altre scale.



Padronanza ortografica

C2 La scrittura è priva di errori ortografici.

C1 Impaginazione, strutturazione in paragrafi e punteggiatura sono coerenti e funzionali. L’ortografia è corretta, a 
parte qualche sbaglio occasionale.

B2 È in grado di stendere un testo scritto che rispetti standard convenzionali di impaginazione e strutturazione in 
paragrafi.
Ortografia e punteggiatura sono ragionevolmente corrette, ma possono presentare tracce dell’influenza della lin-
gua madre.

B1 È in grado di stendere un testo scritto nel complesso comprensibile.
Ortografia, punteggiatura e impaginazione sono corrette quanto basta per essere quasi sempre comprensibili.

A2 È in grado di copiare brevi frasi su argomenti correnti – ad esempio le indicazioni per arrivare in un posto.
È in grado di scrivere parole brevi che fanno parte del suo vocabolario orale riproducendone ragionevolmente la 
fonetica (ma non necessariamente con ortografia del tutto corretta).

A1 È in grado di copiare parole e brevi espressioni conosciute, ad esempio avvisi o istruzioni, nomi di oggetti d’uso 
quotidiano e di negozi e un certo numero di espressioni correnti.
È in grado di dire lettera per lettera il proprio indirizzo, la nazionalità e altri dati personali.

Correttezza grammaticale

C2 Mantiene costantemente il controllo grammaticale di forme linguistiche complesse, anche quando la sua attenzio-
ne è rivolta altrove (ad es. nella pianificazione di quanto intende dire e nell’osservazione delle reazioni altrui).

C1 Mantiene costantemente un livello elevato di correttezza grammaticale; gli errori sono rari e poco evidenti.

B2 Mostra una padronanza grammaticale piuttosto buona. Non fa errori che possano provocare fraintendimenti.

B1 Usa in modo ragionevolmente corretto un repertorio di formule di routine e strutture d’uso frequente, relative 
alle situazioni più prevedibili.

A2 Usa correttamente alcune strutture semplici, ma continua sistematicamente a fare errori di base – per esempio 
tende a confondere i tempi verbali e a dimenticare di segnalare gli accordi; ciononostante ciò che cerca di dire è 
solitamente chiaro.

A1 Ha solo una padronanza limitata di qualche semplice struttura grammaticale e di semplici modelli sintattici, in un 
repertorio memorizzato.

N.B. Dalla scala sono stati eliminati i livelli potenziati B1+ e B2+.


